
DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2010/58/UE DELLA COMMISSIONE 

del 23 agosto 2010 

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda l’estensione dell’utilizzo 
della sostanza attiva iprodione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, secondo comma, secondo 
trattino, 

considerando quanto segue: 

(1) Con la direttiva 2003/31/CE della Commissione ( 2 ) l’ipro
dione è stato iscritto come sostanza attiva nell’allegato I 
della direttiva 91/414/CEE. 

(2) Nella richiesta di iscrizione dell’iprodione, l’unico notifi
cante Bayer ha presentato dati sugli utilizzi come fungi
cida, a sostegno della conclusione secondo cui è lecito 
presumere, in linea generale, che i prodotti fitosanitari 
contenenti iprodione soddisfino le condizioni di sicu
rezza stabilite dall’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e 
b), della direttiva 91/414/CEE. 

(3) DEVGEN, un altro notificante, ha chiesto una modifica 
che consenta l’utilizzo dell’iprodione come nematocida, 
oltre all’utilizzo sopraindicato. A sostegno di tale esten
sione dell’utilizzo, il notificante DEVGEN ha fornito in
formazioni supplementari. 

(4) La Francia ha valutato le informazioni presentate e il 
12 gennaio 2010 ha comunicato alla Commissione le 
sue conclusioni, secondo cui l’estensione dell’utilizzo ri
chiesta non causa altri rischi oltre a quelli già presi in 
considerazione nelle disposizioni specifiche relative 
all’iprodione figuranti nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE e nel rapporto di riesame della Commissione 

su tale sostanza. In particolare, la Francia ha preparato 
alcuni addenda alla relazione di valutazione nei settori 
pertinenti della valutazione del rischio, le cui conclusioni 
confermano che l’estensione dell’utilizzo è accettabile. 

(5) La modifica delle disposizioni specifiche per l’iprodione è 
quindi giustificata. 

(6) Occorre pertanto modificare di conseguenza la direttiva 
91/414/CEE. 

(7) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme
mente all’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 24 dicembre 
2010 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la 
presente direttiva. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 25 dicembre 
2010. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.
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( 1 ) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1. 
( 2 ) GU L 101 del 23.4.2003, pag. 3.



Articolo 3 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Articolo 4 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 23 agosto 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE la riga 50 è sostituita dalla seguente: 

Numero Nome comune, numeri 
d’identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni particolari 

«50 Iprodione 
Numero CAS 36734-19- 
7 
Numero CIPAC 278 

3-(3,5-diclorofenil)-Nisopropil-2,4-dioxo-imi
dazolidina-1-carbossimide 

960 g/kg 1o gennaio 2004 31 dicembre 2013 Possono essere autorizzati solo gli utilizzi come fungi
cida e nematocida. 

Per l’applicazione dei principi uniformi dell’allegato VI, si 
deve tener conto delle conclusioni del rapporto di rie
same dell’iprodione, in particolare le relative appendici I 
e II, formulate dal comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute degli animali il 3 dicembre 2002. 
In tale valutazione globale, gli Stati membri: 

— prestano particolare attenzione alla possibilità di 
contaminazione delle acque sotterranee quando la 
sostanza attiva viene applicata in forti dosi (in par
ticolare nel caso di tappeti erbosi) su terreni acidi 
(pH inferiore a 6) in condizioni climatiche vulnera
bili, 

— esaminano attentamente il rischio per gli inverte
brati acquatici se la sostanza attiva è applicata in 
luoghi direttamente adiacenti ad acque di superficie. 
Ove necessario, occorre adottare misure di attenua
zione dei rischi.» 

(1 ) Ulteriori particolari sull’identità e sulla specificazione della sostanza attiva sono forniti nel rapporto di riesame.
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